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EVANGELO DI
SAN MATTEDO.

e

CAP. 1.
]' IBRO della genera-
4 zione di Gesu Cristo,
figlinolo di David, figliuo-
lo d’Abraham.

2 Abraham generd Isaac,
ed Isaac generd lacob; e
Jacob generd Giuda, ed i
suoi fratelli ;

3 E Giuda generd Fares,
e Zara, di Tamar; e Fares

generd Esrom ; ed Esrom |

generd Aram ;

4 Ed Aram generd Ami-
nadab; ed Aminadab ge-
nerd Naasson; e Naasson
genero Salmon ;

o E Salmon genero Booz,
di Rahab; e Booz genero
Obed, di Rut; ed Obed
genero lesse;

6 E Iesse generd il re
David; e’l re David genero
Salomone, di quella ¢k’
stata d’ Uria

7 E Salomone generd Ro-
boam; e Roboam genero
Abia; ed Abia generoAsa;

8 Ed Asa genero losafat;
¢ Josafat generd Ioram; e
+ Yoram generd Hozia;

9 Ed Hozia genero Ioa-
tam; e Joatam genero
Achaz; ed Achaz generd
. Ezechia;

10 Ed Ezei:hia genero

em'

Manasse; e Manasse ge-
nerd Amon; ed Amon ge-
nero Iosia;

11 E Iosia generd Ieco-
nia, ed i suol fratelli, che
furono al tempo della cat-
tivita di Babilonia:

12 E, dopo la cattivitd di
Babilonia, Ieconia generd
Salatiel ; e Salatiel generd
Zorobabel : :

13 E Zorobabel generd
Abiud; ed Abiud genero
Eliachim; ed Eliachim ge-
nerdo Azor;

14 E4d Azor generd Sa-
{doc; e Sadoc generd
Achim; ed Achim generd
Eliud

15 Ed Eliud genero Elea-
{zar; ed Eleazar genero

Mattan ; e Mattan generd
Iacob;

16 E Tacob generdo Io-
sef, marito di Maria, della

quale & nato (esi, che &
nominato Cristo.

17 Cosi tutte le genera-
zioni, da Abraham fino a
Davié,m gquattordici ge-
nerazioni ; e da David fino
alla cattivitd di Babilonia,
altresi quattordici; e dal-
la cattivitd di Babilonia
fino a Cristo, altresl quat-
tordici. i .
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18 Or la nativita di Gesu
Cristo avvenne in questo
modo : Maria, sua madre,
essendo stata sposata a
Josef, avanti che fossero
venuti a stare insieme, si
trovo gravida: il che era
dello Spirito Santo.

19 E Iosef, suo marito,
essendo womo gilusto, e
non volendola pubblica-
mente infamare, voleva
occultamente lasciarla.

20 Ma, avendo queste cose
nell’animo, ecco, un'angelo
del Signore gli apparve in
sogno: dicendo, Iosef, fi-
gliuol di David, non te-
mere di ricever Maria, tua
moglie : percioche cio ch’in
essa & generato ¢ dello
Spirito Santo.

1 Ed ella partorira un
figlinolo, e tu gli porrai
nome Gesi : percioche egli
salvera il suo popolo da
lor peccatl.

22 Or tutto cid avvenne,
acioché s’adempiesse quel-
lo ch’ era stato detto dal
Signore, per lo profeta:
dicendo,

23 Ecco, la Vergine sara
gravida, e partorira un fi-
gliuolo, il qual sara chia-
mato Emmanuel: il che,
interpretato, vuol dire, Dio
con noi.

24 X Josef, destatosi dal
sonno, fece secondo che
I'angelo del Signore gli
avea comandato: e rice-
vette la sna 1::21ng1ia 1

26 Ma egli non la co-
nobbe,  fin ch’ ebbe par-
torito il suo figlinol pri-
mogenito. Ed ella gli pose
nome GESU.

CAP. IL

R, essendo Gesu nato

in Betleem di Giudea,

a’ di del re Erode, ecco,

de’ magi d’ Oriente arriva-
rono in Gerusalemme :

2 Dicendo, Dove & il Re
de’ Giudei, che & mnato?
conciosiacosaché noi ab-
biamo veduta la sua stella
in Oriente ; e siamo venuti
per adorarlo.

3 E’l re Erode, udito
questo, fu turbato, e tutta
(zerusalemme con lul.

4 Ed egli, raunati tutti i
principali sacerdoti, e gli
scribi del popolo, 8 In-
formd da loro dove il

| Cristo dovea nascere.

5 Ed essi gli dissero, In
Betleem di Giudea: per-
cioché cosi @ scritto per lo
profeta,

6 E tu, Betleem, terra di
Giuda, non sei punto la
minima fra i capi di Giu-
da: percioché di te uscira
un Capo, il qual pascera il
mio popolo Israel.

7 Allora Erode, chiamati
di nascoso i magi, doman-
dd loro del tempo appun-
to, che la stella era appa-
rita.

8 E, mandandogli in Bet-

leem, disse Jloro, Andate,
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e domandate diligente-
mente del fanciullino: e,
quando 1’ avrete trovato,
rapportatelomi, acioche
ancora io venga, e I’ adori.

9 Ed essi, udito il re, an-
darono : ed ecco, la stella,
ch’ aveano veduta in Ori-
ente, andava dinanzi a
loro, finché, giunta di so-
pra al luogo dove era il
fanciullino, vi si fermo.

10 Ed essi, veduta la stel-
la, si ralle?rarunn di gran-
dissima allegrezza.

11 Ed, entrati nella casa,
trovarono il fanciullino,
con Maria, sua madre: e,
gittatisi in terra, adora-
rono quello: ed, aperti i
lor tesori, gli offerirono do-
ni, oro, incenso, e mirra.

12 Ed, avendo avuta una
rivelazion divina in sogno,
di non tornare ad Erode,
per una altra strada si ri-
dussero nel lor paese.

13 Or, dopo che si fu-
rono c!lipart.it.i, ecco, un’
angelo del Signore ap-

rve in sogno a Jlosef:

icendo, Destati, e prendi
1 fanciullino, e sua madre,
e fuggi in Egitto, e sta’
quivi, fin ch’ 10 tel dica:
percioché Erode cerchera
il fanciullino, per farlo
morire.

14 Egli adunque, desta-
tosi, prese il fanciullino, e
sua madre, di notte, e si
ritrasse in Egitto:

15 E stette guivi fino alla

S. MATTEO, 1L

morte d’ Erode: aciochs
s'adempiesse quello che fu
detto dal Signore per lo
profeta: dicendo, Io ho
chiamato il mio Figliuolo
fuor d’ Egitto.

16 Allora Erode, veggen-
dosi beffato da’ magi, s’ adi-
ro gravemente; ¢ mandd
a fare uccidere tutti i fan-
ciulli ch’ erano in Bet-
leem, ed in tutti i swvoi
confini, d’ etd da due anni
in gia; secondo’l tempo,
del gquale egli s' era dili-
gentemente informato da’
magi.

17 Allora s’ adempié quel-
lo che fu detto dal profeta
Ieremia: dicendo,

18 Un grido é stato udito
in Rama, un lamento, un
pianto, ed un gran ram-
marichio : Rachel piagne
i suoi figliuoli, e non o
voluta esser consolata, per-
cioché non sono pii.

19 Or, dopo ch’ Erode fu
morto, ecco, un’ angelo del
Signore apparve in sogno
a losef, in Egitto:

20 Dicendo, Destati, e
prendi 'l fanciullino, e sua
madre, e vattene nel paese
d’ Israel: perciocheé coloro
che cercavano la vita del
fanciullino sono morti.

21 Ed egli, destatosi,
prese il fanciullino, e sua
madyre, e venne nel paese
d’ Israel.

22 Ma, avendo udito ch’

Archelao re 2&?& in Giu-
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dea, in luogo &’ Erode, suo
padre, temette 4’ andar la:
ed, avendo avuta una ri-
velazion divina in sogno,

81 ritrasse nelle parti della
Galilea.

23 Ed, essendo venuto
13, abitd in una citta, det-
ta Nazaret: acioché s’ a-
dempiesse quello che fu
detto da' profeti, ch’ egli
sarebbe chiamato Naza-

reo.
CAP. 1IL
OR in que’ giorni venne
Giovanni  Battista,
redicando nel diserto del-
Giudea:

2 E dicendo, Ravvedete-
vi: percioche il regno de’
cieli é vicino.

3 Percioché questo Gio-
vanni @ quel del qual fu
gnrlato dal profeta Isaia:

icendo, ¥V ’¢ una voce
d’'uno che grida nel diser-
to, Acconciate la via del
Signore, addirizzate i suoi
sentieri.

4 Or esso Giovanni avea
il suo vestimento di pel di
camello, ed una cintura di
cuojo intornoa’lombi: e’
suo cibo erano locuste, e
mel salvatico.

0 Allora Gerusalemme, e
tutta la Giudea, e tutta
la contrada d’intorno al
Giordano, uscirono a lui.

6 Ed erano battezzati da
lai nel Giordano, confes-
sando i lor peceati.

7 Or egli,veggendu molti

MATTEO, II. III.

de’ Farisei, e de’ Sadducei,
venire al suo Dbattesimo,
disse loro, Progenie di vi-
pere, chi v’ ha mostrato di
fuggir dall’ira a venire ?

8 Fate adunque frutti
degni della penitenza :

8 E non pensate di dir
fra voi stessi, Noi abbiamo
Abraham per padre: per-
cioché io vi dico, Che Id-
dio puo, eziandio di queste
pletre, far sorgere de’ fi-
glivoli ad Abraham.

10 Or gia & ancora pos-
ta la scure alla radice de-
gli alberi: ogni albero
adunque, che non fa buon
frutto, sara di presente ta-
gliato, e gittato nel fuoco.

11 Ben vi battezzo io con
acqua, a penitenza: ma
colui che viene dietro a
me ¢ pii forte di me, le
cui suole io non sondegno
di portare : egli vi battez-
zera con lo Spirito Santo,
e col fuoco.

12 Egli ha la sua ventola
in mano, ¢ mondera inte-
ramente 1’ aia sua, e racco-
gliera il suo grano nel gra-
naiiu: ma arderd la paglia
col fuoco inestinguibile.

13 Allora venne Gesu di
(ialilea al Giordano a Gio=-
vanni, per esser da lui
battezzato.

14 Ma Giovanni lo di-
vietava forte: dicendo, Io
ho bisogno d’ esser battez-

zato da te, e tu vieni a
me !

|
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15 E Gesu rispondendo,
gli disse, Lascia al pre-
sente : percioché cosi ci
conviene adempiere ogni

iustizia. Allora egli lo
ascio.

16 E Gesi, tosto che fu
battezzato, sali fuor dell’
acqua: ed ecco, i cieli gli
s’ apersero, ed egli vide lo
Spirito di Dio scendere in
somiglianza di colomba, e
venir sopra esso.

17 Ed ecco una voce dal
cielo, che disse, Questo &
il mio diletto Figliuolo,
nel quale io prendo il mio
compiacimento.

CAPD. IV.

LLORA Gesu fu con-

dotto dallo Spirito nel

diserto, per esser tentato
dal diavolo.

2 E, dopo ch’ ebbe digiu-
nato quaranta giorni, e
quaranta notti, alla fine
ebbe fame. -

3 E’l tentatore, accosta-
toglisi, disse, Se pur tu sei
Figlinol di Dio, di’ che
queste pietre divengano
pani.

4 Ma egli, rispondendo,
disse, Egli & scritto, L’ uo-
mo non vive di pan solo,
ma d’ ogni parola che pro-
cede dalia boeca di Dio.

5 Allora il diavolo lo
trasportd nella santa citta,
e lo pose sopra 1’ orlo del
tetto del tempio:

6 E ghi diagﬂ, Se pur sei

MATTEO, III. IV,
IFigliunl di Dio, gittati git:
percioché egli & scritto,

Egli dara ordine a’suol
angeli intorno ate : ed essi
t1 torranno nelle lor mani;
che talora tu non t’ intoppi
del pié in alcuna pietra.

7T Gesu gli disse, Egli &
altresi scritto, Non tentare
il Signore Iddio tuo.

8 Di nuovo il diavolo lo
trasporto sopra un monte
altissimo, e gli mostro tut-
ti i regni del mondo, ¢ la
lor gloria:

9 E gli disse, Io ti dard
tutte queste cose, se, git-
tandoti in terre, tu m'’ a-
dori.

I 10 Allora Gesu gli disse,

Va’, Batana: conciosiaco-
sach’ egli sia scritto, Ado-
ra il Signore Iddio tuo, e
[servi a luai solo.

11 Allora il diavolo lo
lascio: ed ecco, degli an-
geli vennero a lui, e gli

| ministravano.

12 Or Gesn, avendo udito
che Giovanni era stato
messo in prigione, si ri-
trasse in Galilea.

13 E, lasciato Nazaret,
venne ad abitare in Ca~

ernaum, citfa posta in su
Fa. riva del mare a’ confini
di Zabulon, e di Neftali:

14 Acioché s’ adempiesse
|quello che fu detto dal
profeta Isaia: dicendo,

15 11 paese di Zabulon,
di Neftali, traendo verso’l
mare, la contrada d' oltra 'l
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Giordano, la Galilea de’
Gentili ;

16 11 popolo che giaceva
in tenebre, ha veduta una
gran luce: ed a coloro, che
giacevano nella contrada
e nell’ ombra della morte,
8’ & levata la luce.

17 Da quel tempo Gesu
comincio a predicare, ed a
dire, Ravvedetevi: percio-
che il regno de’cieli é vi-
“180r Gesd i

r Gesl, passeggian-
do lungo ’1 mare del%glﬁ‘a-
lilea, vide due fratelli, Si-
mon, detto Pietro, ed An-
drea, suo fratello, i quali
gittavano la rete nel mare;
piercinch& erano pescato-
ri:

19 E disse loro, Venite
dietro a me, ed*io vi faro
pescatori d’ uomini.

20 Ed essi, lasciate pron-
tamente le reti, lo seguita-
rono.

21 Ed egli, passato
oltre, vide due altri fratel-
li, Jacobo, il figlivol di
Zebedeo, e Giovanni, suo
fratello, in una navicella,
con Zebedeo, lor padre; 1
quali racconciavano le lor
reti: e gli chiamo.

22 Ed essi, lasciata pres-
tamente la navicella, e ’l
padre loro, lo seguita-
rono.

23 E Gesu andava attor-
no per tutta la Galilea,
insegnando nelle lor si-
nagoghe, e predicando 1’ e-

piu|

MATTEO, IV. V.

vangelo del regno, e sa-

nando ogni malattia, ed

ogni infermitd fra 'l po-
polo.

24 E la sua fama andd
per tutta la Siria: e gli
erano presentati tutti quel-

li che stavano male, tenuti

di varie infermita, e dolo-

ri; gl’ indemoniati, ed i

lunatici, ed i paralitici: ed
eg.lsi gli sanava.

I E molte turbe lo se-
uitarono di Galilea, e di
ecapoli, ¢ di Gerusa-

lemme, e della Giudea, e

d’ oltre il Giordano.

CAP. V.

ED egli, veggendo Ie
turbe, sali sopra ’l
monte: e, postosia sedere,
i suoi discepoli &' accosta-
rono a lui.

2 Ed egli, aperta la boc-
ca, gli ammaestrava: di-
cendo,

3 Beati i poveri in ispi-
rito : percioché il regno
de’ cieli ¢ loro.

4 Beati coloro che fanno
cordoglio: perecioché sa-
ranno consolati.

5 Beati i mansueti: per-
cioché essi erederanno la
terra.

6 Beati coloro che sono
|affamati, ed assetati di gi-
ustizia : perciocheé saranno
saziati,

7 Beati 1 misericordiosi:
perciocheé misericordia sa-
ra lor fatta,




EVANGELO DI

8 Beati i puri di cuore:
perciocheé vedranno Iddio.

9 Beati i pacifici: percio-
ché saranno chiamati fi-
gliuoli d’Iddio.

10 Beati coloro che son
perseguiti per cagione di
giustizia : percioche il re-
gno de’ cieli ¢ loro.

11 Voi sarete beati, quan~
do gli uwomini v'avranno
vituperati, e perseguiti; e,
mentendo, avranno detto
contr’ a voi ogni mala pa-
rola per cagion mia.

12 Rallegratevi, e giubi-
late: percioche il vostro
premio ¢ grande ne' cieli:
conciosiacosaché cosi ab-
biano perseguiti i profeti
che sono stati innanzi.a
voi.

13 Voi siete il sal della
terra: or,se il sale diviene
insipido, con che salerassi
egli ? non val pii a nulla,
se non ad esser gittato via,
e ad esser calpestato dagli
uomini.

14 Voi siete la luce del
- mondo : 1a cittd posta so-
pra un monte non pud es-
ser nascosta.

15 Parimente, non s’ ac-
cende la lampana, e sl
mette aottﬂ’lmo%giu: anzi
si mette sopra 'l candeli-
ere, ed ella luce a tutti
coloro che sono in casa:

16 Cosi risplenda la vos-
tra luce nel coagetto degli
uomini: acioche veggano
le _vostre buone opere,

1

S, MATTEO, V.

glorifichino il Padre vos-
tro, che ¢ ne’ eieli.

17 Non pensate ch’ io sia
venuto per annullar la
legge, od i profeti: io non
son venuto per annullar-
gli; anzi per adempiergli.

18 Percioche io vi dico
|in verita, che, finche sia
passato il cielo, e 1a terra,
non pure un iota, od una
punta della legge trapas-
sera, ch’ ogni cosa non sia
|fatta.

I 19 Chi adunque avra rot-

to uno di guesti minimi
comandamenti, ed avra
| cosi insegnati gli womini,
sara chiamato il minimo
nel regno de' cieli : ma co-
lui che gli mettera ad ef-
fetto, e gV’ insegnera, sara
chiamato grande nel re-
gno de’ cieli.

20 Percioché io vi dico
che, se la vostra giustizia
non abbonda piu che quel-
|la degli seribi, e de’ Fari-
sei, voi non entrerete pun-
ktﬂ nel regno de’ cieli.

21 Voi avete udito che
fu detto agli antichi, Non
|uccidere: e chiunque uc-
cidera sara sottoposto al
giudicio :
| 22 Ma io vi dico, che
chiunque s' adira contr'al
suo fratello senza cagione,
sard sottoposto al giudicio:
le chi gli avra detto, Raca,
sara sottoposto al concis-
toro: e chi gli avra detto,

elPa.zzu, sara sottoposto alia
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geenna del fuoco.

23 Se dunque tu offerisci
la tua offerta sopra I’ al-
tare, e quivi ti ricordi che’l
tuo fratello ha qualche co-
sa contr’ a te:

24 Lascia quivi la tua of-
ferta dinanzi all’ altare, e
va/, e riconciliati prima col
tuo fratello: ed allora vie-
ni, ed offerisci la tua of-
ferta.

25> Fa’ presto amichevole
accordo col tuo avversario,
mentre sei tra via con lui;
che talora il two avversario
non ti dia in man del giu-
dice, e’l giudice ti dia in
man del sergente, e sii
cacciato in Jvr:ginne.

20 Io ti dico in verita,
che tu non uscirai di 13,
finche tu abbi pagato I' ul-
timo quattrino.

27 Voi avete udito che
fu detto agli antichi, Non
commettere adulterio :

28 Ma io vi dico, che
Shiunqua riguargi:-:lt ung.
onna, per appetirla, gi
ha :Ermmessu admw%m

con lei nel suo cuore.

29 Or, se I’ occhio tuo de-
stroti fa intoppare, cavalo,
e gittalo via da te: percio-
che egli val meglio per te
ch’ un de’ tuoi membri pe-
risca, che non che tutto’l
tuo corpo sia gittato nella
geenna.

30 E, se la tua man de-
stra t1 fa intoppare, moz-
zala, e gittaéa via da te:

percioché egli val meglio
per te ch’ un de’ tuoi
membr1 perisca, che non
che tutto’l tuo corpo sia
gittato nella geenna.

31 Or egli fu detto, Che,
chiunque ripudiera la sua
moglie, le dia scritta del
divorzio :

32 Ma io vi dico, Che
chiunque avra mandata
via la sua moglie, salvo
che per cagion di fornica=
zione, la fa esser adultera :
e chiunque avra sposata
colei ch’' &€ mandata via
commette adulterio.

33 Olty' a ¢io, voi avete
udito che fu detto agli an-
tichi, Non ispergiurarti:
anzi attieni al Signore le
cose ch’avral giurate.

34 Ma io wvi1 dico, Del
tutto non giurate: né per
lo cielo, percioche é il tro-
no di Dio}

30 Né per la terra, per-
cioché & lo scannello de’
sunoi piedi; né per Geru-
salemme, pereioche ¢ la
citta del gran Re.

36 Non giurare eziandio
per lo tuo capo: concio-
siacosaché tn non possi
fare un capello bianco, o
nero.

37 Anzi, sia il vostro par-
lare, Si, si: No, no: ma
cid che é di soverchio, so-
pra queste parole, procede
dal maligno.

38 Voi avete udito che fu
detto, Occhio per occhio, e
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dente per dente:

39 Ma io vi dico, Non
contrastate al male: anzi,
se alcuno ti percuote in su
la guancia destra, rivolgi-
gli ancor I’ altra.

40 E,se alcuno vuol con-
tender teco, e torti la to-
nica, lasciagli eziandio il
mantello.

41 E, se alcunot’ angaria
un miglio, vanne seco due.

42 Da’ a chi ti chiede, e
non rifintar la domanda di
chi vuole prendere alcuna
cosa in prestanza da te.

43 Vol avete udito ch’
egli fu detto, Ama il tuo
prossimo, ed odia 1l tuo
nemico:

44 Ma io vi dico, Amate
1 vostri nemieci, benedite
coloro che vi maladicono,
fate bene a coloro che Vv’
odiano, e pregate per co-
loro che vi fanno torto, e
vi perseguitano:

45 Acioche siate figlinoli
del Padre vostro, che é ne’
ciell : conciosiacosach’ egl
faccia levare il suo sole
sopra i buoni, e sopra i
malvagi; e piovere sopra 1
giusti, e ﬂuglra gl’ ingiusti.

46 Percioche, sevoi amate
coloro che v’ amano, che
premio ne avrete ? non fan-
no ancora i pubblicani lo
stesso ?

47 E, se fate accoglienza
solo a’ vostri amici, che
fate di singolare? non fan-
no ancora ig pubblicani il

simigliante ?

48 Voi adunque siate per-
fetti, come ¢ perfetto il
Padre vostro, che ¢ ne’

cieli.
CAP. VI.
UARDATEVI di far
la vostra limosina nel
cospetto degli unomini, per
esser da loro riguardati:
altrimente, wvoi non ne
avrete premio appo’l Pa-
dre vostro, che é ne’ cieli.

2 Quando adunque tu fa-
rai limosina, non far sonar
la tromba dinanzi a te,
come fanno gl’'ipocriti nel-
le sinagoghe, e nelle pi-
azze, per essere onoyati
dagli nomini: io vi dico in
verita, che ricevono il pre=
mio loro.

3 Ma, quando tu fai li-
mosina, non sappia la tua
sinistra quello che fa la
destra:

4 Acioché la tua limosi-
na si faccia in segreto: e’l
Padre tuo, che riguarda in
segreto, te ne rendera la
retribuzione in palese.

9 E, quando tu farai ora-
zione, non esser come gl’
ipocriti: percioché essi
amano di fare orazione,
stando ritti in pié, nelle
sinagoghe, e ne’ canti delle
giazze, per esser veduti

agli uvomini: io vi dico in
veritd, che ricevono 1l lor
premio. )

6 Ma tu, quando faral
orazione, entra nella tua
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cameretta, e serra il tuo
uscio, e fa’ orazione al Pa-
dre tuo, che é In segreto:
e ’l Padre tuo, che riguarda
in segreto, ti rendera la
tua retribuzione in palese.

7 Or, quando farete ora-
zione, non usate soverchie
dicerie, come 1 pagani:
percioché pensano d’ es-
sere esauditi per la molti-
tudine delle lor parole.

8 Non gli rassomigliate
adunque: percioche il Pa-
dre vostro sa le cose di
che voi avete bisogno, in-
nanzi che gliele chieggiate.

9 Voi adungue orate in
questa maniera: Padre
nostro, che sei ne’ cieli, sia
santificato il tuo nome.

10 I1 tuo regno venga.
La tua volonta sia fatta in
terra come in cielo.

11 Daceci oggi ‘il nostro
pane cotidiano.

12 E rimettici 1 nostri
debiti, come noi ancora gii
rimettiamo a’'nostri debi-
tori.

13 E non indurei in ten-
tazione, ma liberaci dal
maligno : percioché tuo é

S. MATTEO, VI.

il Padre vostro altresi non
vi rimettera i vostri.

16 Or, quando digiune-
rete, non siate mesti d’ as-
petto, come gl’ ipocriti:

erciocheé essi si sformano

e faccie, acioche apparisca
agli vomini che digiuna-
no: io vi dico in verita,
che ricevono il lor premio.

17 Ma tu, quando digiu-
ni, ugniti’l capo, e lavati
la faccia:

18 Acioché non apparis-
ca agli uomini che tu di-
giuni, ma al Padre tuo, il
guala é in segreto: e’l Pa-

re tuo, che riguarda in
segreto, ti rendera la tua
retribuzione in palese.

19 Non vi fate tesori in
terra, ove la tignuola, e la
ruggine guastano; ed ove
i ladri sconficcano, e ru-
bano:

20 Anzi, fatevi tesori in
cielo, ove né tignuola, né
ruggine guasta; ed ove i

r1 non sconficcano, e
non rubano.

21 Percioche, dove & il
vostro tesoro, quivi ezian-
dio sara il vostro cuore.

il regno, e la potenza,| 22 La lampana del corpo

e la gloria, in sempiterno.
Amen,
14 Percioché, se voi ri-

é I’ occhio : se dunque ¥’ oc-
chio tuo & puro, tutto’l tuo
corpo sard alluminato.

mettete agli uomini i lor| 23 Ma, se I’ occhio tuo &

falli, il vostro Padre ce-
leste rimetterd ancora a
vol i vostri ;

15 Ma, se voi non rimet-
tete agli unfﬂmi i lor falli,

viziato, tutto’l tno corpo
sara tenebroso: se dunque
il lume ch’'¢é in te é tene-
bre, quante saranno le te-

‘nebrﬂ stesse !
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24 Niuno pud servire a
due signori: percioche, o
ne odiera I’uno, ed amera
I’ altro : overo, §' atterra all’
uno, e sprezzera ! altro:
voi non potete servire a
Dio, ed a Mammona.

25 Percio, io vi dico, Non
siate con ansietd solleciti
per la vita vostra, che man-
gerete, o che berrete: né
per lo vostro corpo, di che
vi vestirete: non é la vita
pia che’l nutrimento, e’l
corpo piu che’l vestire ?

26 Riguardate agli uccelli
del cielo: come non semi-
nano, € non mietono, e
non accolgono in granaj:
e pure il Padre vostro ce-
leste gli nudrisce: non si-
ete vol da molto piu di loro?

27 E chi & colui di voi,
che con la sua sollecitu-
dine possa aggiungere alla
sua statura pure un cu-
bito ?

28 Ed intorno al vestire,
perché siete con ansieta
solleciti? avvisate come
crescono 1 gigli della cam-
pagna: essi non faticano,
e non filano: -

29 E pure io vi dico, che
Salomone stesso, con tutta
la sua gloria, non fu ves-
tito al pari dell’ un di loro.

30 Or se Iddio riveste in
questa maniera 1’ erba de’
campi, che oggi &, e doma-
ne & gittata nel forno; non
vestira egli molto piu voi,
0 nomini dilfm fede ?

MATTEO, VI. VII.

31 Non siate adungque con
ansieta solleciti: dicendo,
Che mangeremo, o che ber-
remo, 0 di che saremo
vestiti ?

32 (Conciosiacosache i
pagani sieno quelli che
procaceino tutte queste
cose :) percioché il Padre
vostro celeste sa che voi
avete bisogno di tutte
gueste cose.

33 Anzi, cercate imprima
il regno di Dio, e la sua
giustizia: e tutte queste
cose Vi saranno soprag-
giunte,

34 Non siate adunque con
ansietd solleciti del giorno
di domane: percioché il
giorno di domane sara sol-
lecito delle cose sue: basta
a clascun giorno i suo

male.
CAP, VI

N{)N giudicate, acioché

non siate giudicati.

2 Percioche, di qual giu-
dicio voi giudicherete, sa-
rete gindicati: e della mi-
sura che voi misurerete,
sara altresl misurato a voi.

3 E, che gunardi tu 1l fus-
cello ch’é nell’ occhio del
tuo fratello, e non avvisila
trave ch’ é nell’ occhio tuo?

4 Overo, come dici al tuo
fratello, Lascia che io ti
tragga dell’ occhio il fus-
cello, ed ecco la trave nell’
occhio tuo ?

5 Ipocrito, trai prima

*dell’ occhio tuo la trave, ©
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poi avviserai di trarre dell’
occhio del tuo fratello il
fuscello.

6 Non date cio ch’é santo
a’ cani, e non gittate le vos-
tre perle dinanzi a' porei:
che talora non le calpestino
co’ piedi; e, rivoltisi, non
vi lacerino.

7 Chiedete, e vi sara dato:
cercate, e troverete: pie-
chiate, e vi sara aperto.

8 Percioche, chiunque
chiede riceve, e chi cerca
trova, e sara aperto a chi
picchia.

9 Evvi egli alcun’ uomo
fra voi, il quale se’l suo
~figlinolo gli chiede del pa-
ne, ghi dia una pietra ?

10 Overo anche, se gli
chiede un pesce, gli porga
un serpente ?

11 Se dunque voi, che
siete malvagi, sapete dar
buoni doni a’ vostri figli-
noli, quanto maggiormente
il Padre vostro, ch’ é ne’
cieli, dara egli cose buone
a coloro che lo richiede-
ranno ? -

12 Tuttele cose adungue,
che voi volete che gli uo-
mini vi facciano, fatele al-
tresi voi a loro : percioche
questa é la legge, ed i pro-
feti.

13 Entrate per la porta
stretta, percioché larga &
la porta, e spaziosa la via,
che mena alla perdizione :
€ molti son coloro ch’' en-
trano per essa.

12

14 Quant’ ¢ stretta 1la
porta, ed angusta la via
che mena alla vita ! e poehi
son coloro che la trovano.

15 Or, guardatevi da’ falsi
profeti, 1 quali vengono a
voi in abito di pecore; ma
dentro son lupi rapaci.

16 Voi gli riconoscerete
da’ frutti loro: colgonsi uve
dalle spine, ¢ fichi da’ tri=
boli ?

17 Cosi, ogni buono al-
bero fa buoni frutti: ma
I’ albero malvagio fa firutti
cattivi.

18 L’ albero huono non
pud far frutti cattivi, ne
I’ albero malvagio far frutti
buoni.

19 Ogni albero che non
fa buon frutto e tagliato, e
gittato nel fuoco.

20 Voi adunque gli ri-
conoscerete da' lor frutti.

21 Non chiunque mi dice,
Signore, Signore, entrera
mﬁl}egnn de’ cieli: ma chi
fa la volonta del Padre
mio, ch’ é ne’ ciell.
| 22 Molti mi diranno in
quel giorno, Signore, Si-
gnore, non abbiamo noi
profetizzato in nome tuo
ed in nome tuo eaccia
demon)j, e fatte in nome tuo
molte potenti operazioni?
23 Maio allora protestero
loro, Io non vi conobbi
giammai: dipartitevi da
me, voi tutti operatori
d’ iniquita.

24 Percio, io assomiglio
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chiunque ode queste mie

role, ¢ le mette ad ef-|

etto, ad un’ uomo avve-
duto, il quale ha edificata
la sua casa sopra laroccia:

25 E, quando é caduta la
pioggia, e son venuti i tor-
renti, ed i venti hanno sof-
fiato, e si sono avventati a
quella casa, ella non &
pero caduta: perciochéera
fondata sopra la roceia.

26 Ma, chiunque ode
queste parole, e non le met-
te ad effetto, sara assomi-
gliato ad un’ uomo pazzo, il
quale ha edificata la sua
casa sopra la rena:

27 E, quando la pioggia &
caduta, e son venuti i tor-
renti, ed i ventihanno sof-
fiato, e si sono avventati a
quella casa, ella é caduta,
e la sua ruina & stata
grande.

28 Or, quando Gesu ebbe
forniti questi ragionamen-
ti, le turbe stupivano della
sua dottrina:

29 Percioché egli le am-
maestrava, come avendo
autoritd, e non come gli

seribi.

- CAP. VIIL

OR, quando egli fu sceso
dal monte, molte turbe
lo seguitarono.

2 ecco, un lebbroso
venne, e 1' adord : dicendo,
Signore, se tu vuoi, tu puoi
nettarmi.

3 E Gesn, distesa la
mano, lo toggb: dicendo,

-l

l

Si, io il voglio, sii netto.
Ed in quello stante la leb-
bra d’ esso fu nettata.

4 E Gesu gli disse, Guar-
da che tu nol dica ad alcu-
no: ma va’, mostrati al
sacerdote, ec'f offerisci I’ of -
ferta che Moisa ordind, in
testimonianza a loro.

9 Or, quando egli fu en-
trato in Capernaum, un
centurione venne a lui,
pregandolo :

6 E dicendo, Signore, il
mio famiglio giace in casa
paralitico, gravemente tor-
mentato.

7 E Gesu gli disse, Io
verrd, e lo sanerd.

8 E’l centurione, rispon-
dendo, disse, Signore, io
non son degno che tu entri
sotto al mio tetto: ma so-
lamente di’ la parola, el
mio famiglio sara guarito.

9 Perciocheé io sonouomo,
sotto-posto alla podesta
altrui, ed ho sotto di me
de’ soldati: e pure, se dico
all’ uno, Va’, egli va: e se
all’ altro, Vieni, egli viene :
e se dico al mio servitore,
Fa’ questo, egli /o fa.

10 E Gesu, avendo udite
queste cose, si maraviglid:
e disse a coloro che lo se-
guitavano, Io vi dico in ve-
ritd, che non pure in Israel
ho trovata cotanta fede.

11 Or io vi dico, che molti
verranno di Levante, e di
Ponente, e sederanno @
tavola con Abraham, con
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Isaac, e con Iacob, nel
regno de’ ciell.

12 Ed ifiglinoli del regno
saranno gittati nelle tene-
bre di fuori. Quivi sara
il pianto, e lo stridor de'
denti.

13 E Gesu disse al centu-
rione,Va': e,come haicre-
duto, siati fatto. E’l suo
famiglio fu guarito in quel-
lo stante.

14 Poi Ges, entrato nel-
la casa di Pietro, vide la
suocera d’esso che giaceva
in letto con la febbre.

15 Ed egli le tocco la ma-
no: e la febbre la lascio,
ed ella si levd, e mini-
strava loro.

6 Or, fattosi sera, gli fu-
rono presentati molti in-
demoniati : ed egli, con la
parola, caccio fuori gli spi-
riti, e sand tutti i malati:

17 Acioché s’ adempiesse
cio che fu detto dal profeta

Isaia: dicendo, Egli ha|

prese sopra sé le nostre in-
fermita, ed ha portate le
nostre malattie.

18 Or Gesn, veggendo d’
intorno a sé molte turbe,
comandd che si passasse
all’ altra riva.

19 Allora uno scriba, ac-
costatosl, gli disse, Maes-
tro, io ti seguiro, dovun-
que tu andrai.

20 E Gesu gli disse, Le
volpi hanno delle tane, e gli
uccelll del eielo de’nidi : ma
il Figliuol deill' uomo non

4

|ha pur dove posi’l capo.
21 Poi un’ altro ¢k’ era
|de’ suoi discepoli, gli disse,
Signore, permettimi che
prima io vada, e seppel-
hlisua mio padre.

22 Ma Gesu gli disse, Se-
guitami, e lascia i morti
seppellire 1 lor morti.

23 Ed essendo egli entra-
|tu nella navicella, 1 suoi
discepoli lo seguitarono.

| 24 Ed ecco, avvenne in
mare un gran movimento,
talche la navicella era co-
perta dall’ onde: or, egli
dormiva.

25 Ed 1 suoi discepoli,
accostatisi, lo svegliarono:
dicendo, Signore, salvaci,

noi periamo.

26 Ed egli disse loro, Per-
cheé avete voi 0 uo-
mini di poca fede? E, des-

tatosi, sgrido i venti, e’
mare : e si fece gran bo-
naccia.

27 E la gente si maravi-
glid : dicendo, Quale womo
e costui, che eziandio il
mare, ed 1 venti gli ubbi-
discono ?

28 E, quando egli fu fL
unto all’ altra riva, neila
contrada de’ Ghergheseni,

li si fecero incontro due
indemoniati, usciti de’ mo-
numenti, fieri oltre modo,
talche niuno poteva passar
per quella via.

29 Ed ecco, darono:
dicendo, Che v'¢ tra noie -
te, o Ges, Figliuol di Dio ?
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sei tu venuto qua, per tor-
mentarci innanzi’l tempo ?

30 Or lungi da essi v'era
una greggia di molti porei,
che pasceva.

31 Ed i demonj lo pre-
gavano: dicendo, Se tu ci
cacci, permettici d’ andare
in quella greggia di porei.

32 Ed egli disse loro, An-
date. Ed essi, usciti, se
n’ andaronoin quella greg-
gia di porei; ed ecco, tutta
quella greggia di poreci si
gitto per lo precipizio nel
mare, € quelli morirono
nell’ acque.

33 E coloro che gii pastu-
ravano fuggirono: ed, an-
dati nella cittd, rapporta-
rono tutte queste cose, ed
anche il fatto degl’ inde-
moniati.

34 Ed ecco, tutta la citta
uscl incontro a Gesu: ed,
avendolo veduto, lo pre-

arono che si dipartisse
ga’ lor confini.

CAP. IX.

ED egli, entrato nella
navicella, passdo all’
altra riva, e venne nella
sua citta.

2 Ed ecco, gli fu presen-
tato un paralitico, che gia-

l

si, Costui bestemmia.

iE Gesi, vedutii lor pen-
sieri, disse, Perché pensate
vol cose malvage ne’ vos-
tri cuori ?

o Percioche, quale & pii
agevole, dire, I tuoi peccati
ti son rimessi, over dire,
Levati, e cammina ?

G Or, aciocheé voi sappiate
che 'l Figliuol dell’ uomo
ha autorita in terra di ri-
mettere 1 peccati, Tu, le-
vati, (disse egli allora al
paralitico), togli’l tuo let-
to, e vattene a casa tua.

7 Ed egli, levatosi, se
n’ ando a casa sua.

8 E le turbe, veduto cid,
si maravigliarono, e glorifi-
carono lIddio, ch’avea data
cotal podesta agli nomini.

9 Poi Gesu, passando ol-
tre, vide un’ uomo, che
sedeva al banco della ga-
bella, chiamato Matteo:
ed egli gli disse, Seguitami.

| Ed egli, levatosi, lo segui-~

to.

10 Ed avvenne che, es-
sendo Gest a tavola in
casa, ecco,molti pubblicani,
e peccatori, vennero, e si
misero a tavola con Gesu,
e co’ suoi discepoli.

11 Ed i Farisei, veggendo

ceva in letto, E Gesﬁd ve-|cio, dissero a’ discepoli &

duta la fede loro,
al paralitico, Figlinolo, sta’
di buon cuore, i tuoi
cati ti son rimessi.

3 Ed ecco, alcuni degli
scribi dicavm;g fra sé stes-

isse |esso, Perche mangiail vos-

tro maestro co’ pubblicani,

pec-|e co’ peccatori?

12 E Gesu, avendogli udi-
ti, disse loro, Coloro che

stanno bene non hanno bi-
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sogno di medico, ma i ma-
latl.

13 Or andate, ed impa-
rate che cosa &, Io voglio
misericordia, ¢ non sacri-
ficio: percioché io non son
venuto per chiamare a
penitenza i giusti, anzi i
peccatori.

14 Allora s’ accostarono a
lui i discepoli di Giovanni :
dicendo, Perché noi, ed i
Farisei, digiuniamo noi
spesso, ed 1 tuoi discepoli
non digiunano ?

15 E Gesudisse loro, Que’
della camera delle nozze
possono eglino far cordo-
Fliﬂ mentre 1o 8poso é con
oro? ma verranno i gi-
orni, che lo sposo sara
loro tolto, ed allora digiu-
neranno.

16 Orniuno mette un pez-
zo di parno rozzo in un
vestimento vecchio: per-
cioché quel suo ripieno
porta via del vestimento,
e la rottura se ne fa peg-
giore,

17 Parimente, non simet-
te vin nuovo in barili vee-
chi: altrimente, i barili si
rompono, e’l vino si span-
de, ed i barili si perdono:
ma si mette il vin nuovo
In barili nuovi, ed amen-
due si conservano.

18 Mentre egli ragionava
loro queste cose, ecco, uno
de’ capi della sinagoga
venne, e gli s’ inchind : di-
cendo, La m}g figlinola &

pur ora trapassata: ma
vieni, e metti la mano so-
pra lei, ed ella vivera.

19 E_QGesu, levatosi, lo
seguitd, insieme co’ suoi
discepoli.

20 Ed ecco, una donna,
inferma di flusso di san-
gue gid da dodici anni, g’
accostd di dietro, e toeed
'l lembo della sua vesta :
21 Percioché ella diceva
fra sé stessa, Se sol tocco
la sua vesta, saro liberata.

22 E Gesu, rivoltosi, e
vedutala, le disse, Sta’ di
buon cuore, figlivola: la
tua fede t' f]gl. salvata. E
da quell’ ora la donna fu
liberata.

23 E, quando Gesu fu ve-
nuto in casa del capo della
sinagoga, ed ebbe veduti i
sonatori, e la moltitudine
che romoreggiava:

24 Disse loro, Ritraetevi :
gercioché la fanciulla non

morta, ma dorme. Ed
essi si ridevano di lui.

25 Ma quando la molti-
tudine fu messa fuori, E%li
entro, e prese la fanciulla
ger la mano, ed ella si
esto.

d%ﬂ E la fama ltii cid an-
per tutto quel paese.

27 E, partendosi Gesu di
1a, due ciechi lo seguita-
rono : gridaudo, edicendo,
Abbi pieta di noi, Figlivo-
lo di David.

28 E, quando egli fu ve-
nuto in casa, que’ ciechi
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s’ accostarono a lul. E Ge-
sii disse loro, Credete voi
ch’ io possa far cotesto?
Essi gli risposero, Sicerto,
Signore.

29 Allora egli tocco. gli
occhi loro: dicendo, Siavi
fatto secondo la vostra
fede,

30 E gli occhi loro furono
aperti: e Gesu fece loro
un severo divieto: dicen-
do, Guardate che niuno lo
aai)pia..

31 Ma essi, usciti fuori,
pubblicaronola fama d’esso
per tutto quel paese.

32 Or, come que’ ciechi
uscivano, ecco, gli fu pre-
sentato un’ uvomo mutolo,
indemoniato.

33 E, quando’l demonio
fu cacciato fuori, il mu-

37 Allora egli disse a’
suoi discepoli, Ben é la ri-
colta grande, ma pochi
sono gli operay.

38 Pregate adunque il
Signor della ricolta, ch’
egli spinga degli operaj
nella sua ricolta,

CAP. X.

O], chiamati a sé i suoi
dodici discepoli, diede
lor podesta sopra gli spi-
riti immondi, da cacciargli
fuori, e da sanare qualun-
que malattia, ¢ qualunque
infermita.
2 Or i nomi de’ dodiei
apostoli son questi: Il
primo ¢ Simon, detto Pi-
etro, ed Andrea, suo fra-
tello: Jacobo di Zebedeo,
e Giovanni, suo fratello:

tolo parlo, e le turbe si| 3 Iilippo,e Bartolommeo:

maravigliavano: dicendo,
Giammai non si vide cotal
cosa in Israel.

34 Ma i Farisei dicevano,
Egli caccia 1 demonj per
lo principe de’ demonj.

30 E Gesu andava attor-
no per tutte le cittd, e per
le castella, insegnando
nelle lor sinagoghe, e pre-
dicando I' evangelo del
regno, e sanando ogni ma-
lattia, ed ogni infermita,
fra’l popolo.

36 kK, veggendo le turbe,
n’ ebbe compassione : per-
cioché erano stanchi, e
dispersi, a guisa di pecore
che non hannﬁ pastore.

Toma, e Matteo, il pubbli-
cano: Iacobo d’Alfeo, e
Lebbeo, chiamato per so-
pranome Taddeo :

4 Simon Cananita, e Gilu-
da Iscariot, quel che poi
ancora lo tradi.

5 Questi dodici mandd
Gesu, dando loro questi
ordini, Non andate a’
Gentili, e non entrate in
alcuna cittd de' Samari-
tani:

6 Ma andate piu tosto
alle pecore perdute della
casa d'Israel.

7 Ed andate, ¢ predicate :
dicendo, Il regno de’ cieli
& vicino. "
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8 Sanate gl’ infermi, net-
tate 1 lebbrosi, suscitate i
morti, cacciate i demonj:
in dono I’ avete ricevuto,
in dono datelo.

9 Non fate provision d’
oro, né d argento, né di
monete nelle vostre cin-
ture:

10 Nédi tascaperlo viaﬁ-
gio, né di due toniche, né di
scarpe, né di bastone: per-
cloché 1' operajo & degno
del suo nutrimento.

11 Or in qualunque citta,
o castello, voi sarete en-
trati, ricercate chi in quel-
lo é degno : e quivi dimo-
rate finché partiate.

12 E, quando entrerete
nella casa, salutatela: di-
cendo, Pace sia a questa
casa,

13 E, se quella & degna,
venga la pace vostra sopra
essa: ma, se non é degna,
la vostra pace ritorni a
voi.

14 E, se alcuno non vi
riceve, ¢ non ascolta le
vostre parole, uscendo di
quella casa, o di quella
citta, scuotete la polvere
de’ vostri piedi.

15 To vi dico In verita,
che gue’ del paese di So-
doma, e di Gomorra, sa-
ranno piu tollerabilmente
trattati nel giorno del giu-
dicio, che quella citta.

16 Eceo, io vi mando
come pecore in mezzo de’
upi: siaste ilémque pru-

denti come serpenti, e sem-
plici come colombe.

17 Or guardatevi dagli
uomini : percioché essi vi
metteranno in man de’
concistori, ed essi vi sferze-
ranno nelle lor sinagoghe:

18 Ed anche sarete me-
nati davanti a’' rettori, e
davanti a’ re, per cagion
mia: in testimonianza a
loro, ed a’ Gentili.

19 Ma, quando essi vi
metteranno nelle Jor mani,
non siate in sollecitudine
come, o che parlerete: per-
cioche in quella stessa ora
vi sard dato cio ch’'avrete
a parlare.

20 Conciosiacosaché non
siate vol quelli che par-
late: ma lo Spirito del
| Padre vostro ¢ quel che
parla in voi.

21 Or il fratello dara il
fratello alla morte, 'l pa-
dre 1l figlinolo: ed i figliu-
oli si leveranno contr’a’ lor
padri, e madri, e gli faran
morire.

22 E sarete odiati da tutti
per lo mio nome : ma chi
avrd sostenuto fino al fine
sara salvato.

23 Or, quando vi perse-
guiranno in una citta, fug-
gite in un’altra : percioché
10 vi dico in verita, che
non avrete finito di cir-
cuire le cittd d’ Israel,che’l
Figliuol dell’ nomo non sia
venuto.

I 24 11 discepolo non ¢ da






